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Premessa 

 

La presente documentazione progettuale dell’appalto, suddiviso in n. 6 (sei) lotti, uno per Provincia - che 

ha per oggetto l’esecuzione del Servizio di raccolta, carico, trasporto e conferimento dei rifiuti di varia natura, 

situati sui cigli delle Strade Provinciali della Regione Puglia, ai centri di recupero/smaltimento finale autorizzati 

- è predisposta in coerenza con le previsioni del comma 15 all’art. 23 del D.Lgs. 50/2016. In particolare, il 

presente progetto contiene: 

1. la relazione tecnico - illustrativa del contesto in cui è inserito il servizio e calcolo degli importi per 

l'acquisizione dei servizi, con indicazione degli oneri della sicurezza non soggetti a ribasso;  

2. le indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 26, 

comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

3. il prospetto economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione dei servizi; 

4. il capitolato speciale descrittivo e prestazionale, comprendente le specifiche tecniche, l'indicazione dei 

requisiti minimi che le offerte devono comunque garantire e degli aspetti che possono essere oggetto 

di variante migliorativa e conseguentemente, i criteri premiali da applicare alla valutazione delle offerte 

in sede di gara, l'indicazione di altre circostanze che potrebbero determinare la modifica delle condizioni 

negoziali durante il periodo di validità, fermo restando il divieto di modifica sostanziale. 

 

1 - Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documenti inerenti alla sicurezza di cui all'articolo 26, 
comma 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 

1.1 - Obblighi generali dei datori di lavoro, dei dirigenti, dei preposti, dei lavoratori e dell’impresa 
affidataria 

 

• Obblighi del datore di lavoro non delegabili - Art. 17 D.Lgs. 81/08 

Il datore di lavoro non può delegare le seguenti attività: 

a) la valutazione di tutti i rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall'articolo 28; 

b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi. 

 

• Obblighi dei Datori di Lavoro e del Dirigente - Art. 18 D.Lgs. 81/08 
 

− adottare ed aggiornare le misure di prevenzione ai fini della salute e sicurezza del lavoro;  

− affidare a ciascun lavoratore compiti confacenti alla sua salute e capacità; 

− fornire idonei D.P.I. (Dispositivi di Protezione Individuali); 

− informare e formare ciascun lavoratore sui rischi specifici presenti in cantiere utilizzando gli strumenti 

informativi (POS, manuale d’uso e manutenzione delle macchine, ecc.); 

− adottare misure affinché soltanto lavoratori che abbiano ricevuto una formazione specifica accedano a 

zone che li espongono a rischi gravi; 

− informare i lavoratori esposti a rischio grave ed immediato sulla natura del rischio e sui provvedimenti 

da adottare per eliminarlo; 
  

− designare preventivamente i lavoratori incaricati del primo soccorso, delle misure di prevenzione 

incendi e dell’evacuazione dai luoghi di lavoro. (nominativi da inserire nel POS); 
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− richiedere ai lavoratori l’osservanza dell’attuale normativa in campo di igiene e sicurezza del 

lavoro e le specifiche disposizioni aziendali; 

− sottoporre i lavoratori alla sorveglianza sanitaria a cura del medico competente; 

− dotare i lavoratori di tessera di riconoscimento completa dei dati dell’impresa e del nominativo del 

lavoratore e della sua fotografia. 

 
• Obblighi dei Lavoratori - Art. 20 D.Lgs. 81/08 

 

− prendersi cura della propria sicurezza e salute e di quella delle altre persone presenti sul luogo 

di lavoro, sulle quali ricadono gli effetti delle proprie azioni od omissioni; 

− osservare le disposizioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti in materia di 

salute e sicurezza sul lavoro e protezione collettiva ed individuale; 

− utilizzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze pericolose, i mezzi di trasporto ed i 

D.P.I. resi disponibili; 

− segnalare ogni deficienza che interessi mezzi e dispositivi al preposto, al dirigente o al datore di 

lavoro;  

− non rimuovere o modificare senza specifica autorizzazione i dispositivi di sicurezza, controllo e 

segnalazione; 

− non compiere di propria iniziativa operazioni che non siano di propria competenza; 

− partecipare ai programmi di informazione e formazione e sottoporsi ai controlli sanitari disposti 

dal medico competente; 

− esporre la tessera di riconoscimento fornita dal proprio datore di lavoro. 

 

1.2 - Rischi per i lavoratori che operano nel cantiere 
 

                                  RISCHI INFORTUNISTICI                                         RISCHI PER LA SALUTE  
 

 

 

      

                                                                                               
  
  
  
 

 

 

 

 

 
 
 

Si riportano le seguenti schede di sintesi relative ai rischi e ai relativi danni potenziali, tipici delle 

prestazioni oggetto del presente appalto. 

Rumore  

Vibrazioni  

Sostanze pericolose  

Polveri 

Condizioni climatiche 

Radiazioni solari 

1.  Investimento da parte di mezzi in Movimento all’interno o 
in zone limitrofe alle aree oggetto delle prestazioni o da 
parte di grossi organi in movimento delle macchine per 
movimento terra 

2. Macchine ed attrezzature 

3. Cadute dall’alto ed in profondità 

4. Cadute in piano 

5. Folgorazione 

6. Seppellimento 

7. Caduta materiali dall’alto - urto con materiale movimentato 

8. Proiezione di sassi 

9. Movimentazione manuale dei carichi 

10. Lievi ustioni, abrasioni e tagli 
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1.3 - Rischi per le persone esterne alle aree oggetto del servizio 
 

Alcuni rischi coinvolgono anche persone esterne alle aree oggetto delle prestazioni, come ad esempio 

le cadute dall’alto, le cadute in piano, la caduta di materiale dall’alto, le polveri, il rumore; per tali rischi le misure 

di tutela delle persone esterne sono analoghe a quelle previste per la tutela dei lavoratori che operano in 

cantiere. 

Con riferimento al segnalamento temporaneo dei cantieri, laddove essi riguardino strade, cigli stradali, 

ovvero aree di pertinenza delle strade, giova sottolineare che l’Art. 21 del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 

285 del 30.04.1992 e successive mm.ii.) stabilisce le norme relative alle modalità e ai mezzi per la 

delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla realizzazione della visibilità sia di giorno che di notte del 

personale addetto ai lavori, agli accorgimenti necessari per la regolazione del traffico, nonché le modalità di 

svolgimento dei lavori nei cantieri stradali. Si richiamano, inoltre, le disposizioni di cui all’Art. 30 e all’Art. 43 del 

Regolamento di Esecuzione e di Attuazione del Nuovo Codice della Strada D.P.R. 495 del 16.12.1992, nonché 

di cui al Decreto Ministeriale 10.07.2002 - Disciplinare tecnico relativo agli schemi segnaletici, differenziati per 

categoria di strada, da adottare per il segnalamento temporaneo. 

Deve intendersi “cantiere stradale” tutto ciò che rappresenta un’anomalia della sede stradale ed ogni 

tipo di ostacolo che si può trovare sulla strada. Si distinguono in: 

− cantieri la cui durata non superi i due giorni: comportano l’utilizzazione di segnali mobili (es. coni di 

delimitazione del cantiere); 

− cantieri la cui durata è compresa tra i due ed i sette giorni: comportano l’utilizzazione di segnali 

parzialmente fissi (es. delineatori flessibili di delimitazione del cantiere); 

− cantieri la cui durata supera i sette giorni: comportano l’utilizzazione di segnali fissi ed anche di segnaletica 

orizzontale di colore giallo; 

− cantieri fissi sono quelli che non subiscono alcun spostamento durante almeno una mezza giornata e 

comportano il posizionamento di una segnaletica di avvicinamento (segnale di “lavori” o “altri pericoli”; di 

“riduzione delle corsie”; di “divieto di sorpasso” ecc..), segnaletica di posizione (uno o più raccordi obliqui 

realizzati con barriere, coni, delineatori flessibili o paletti di delimitazione, ecc.) e segnaletica di fine 

prescrizione; 

− cantieri mobili sono caratterizzati da una velocità media di avanzamento dei lavori, che può variare da 

poche centinaia di metri al giorno a qualche chilometro l’ora, perciò deve essere adeguatamente 

presegnalato e segnalato. Di solito il cantiere mobile lo si incontra solo su strade con almeno due corsie 

per senso di marcia ed è opportuno che il cantiere risulti operativo in condizioni di scarso traffico. Il sistema 

di segnalamento è costituito da un segnale mobile di preavviso e da un segnale mobile di protezione che 

si spostano in modo coordinato all’avanzamento dei lavori in modo che entrambi siano comunque 

separatamente visibili da almeno 300 metri. I segnali mobili possono essere posti su un veicolo di lavoro 

o su un carrello trainato. Generalmente si delimita la zona di lavoro con coni o paletti di delimitazione. 

 

Per fare in modo che il segnalamento temporaneo sia efficace occorre che la segnaletica sia uniforme 

su tutto il territorio. Condizioni o situazioni identiche devono essere segnalate con segnali identici. Il 

segnalamento temporaneo deve informare, guidare e convincere gli utenti: un cantiere stradale può causare 

gravi intralci alla circolazione, pertanto il segnalamento deve essere posto in modo da tenere un 

comportamento adeguato ad una situazione non abituale. La segnaletica deve: 

− ADATTARSI alla situazione concreta tendendo conto delle caratteristiche della strada, del traffico, delle 

condizioni metereologiche, ecc.; 
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− deve essere COERENTE pertanto non possono coesistere segnali temporanei e permanenti in contrasto 

tra loro, eventualmente si provvederà ad oscurare provvisoriamente o rimuovere i segnali permanenti;  

− deve essere CREDIBILE informando l’utente della situazione reale senza imporre comportamenti assurdi 

e seguendo l’evoluzione del cantiere. Una volta terminati i lavori la segnaletica deve essere rimossa e non 

rimanere in luogo, come spesso accade; 

− deve essere VISIBILE E LEGGIBILE sia di giorno che di notte, deve avere forma, dimensioni, colori e 

caratteri regolamentari, deve essere in numero limitato (sullo stesso supporto non possono essere posti o 

affiancati più di due segnali); deve essere posizionata correttamente, deve essere in buono stato (non 

deteriorata o comunque danneggiata). 

 

1.4 - Dispositivi di protezione personale 

 

Il Capo II del Titolo III del D.Lgs. 81/08 riguarda l’uso dei D.P.I., rimandando all’allegato VIII i criteri per 

la loro individuazione rispetto al rischio considerato e al loro uso. Il D.P.I. è qualsiasi attrezzatura destinata ad 

essere indossata e tenuta dal lavoratore allo scopo di proteggerlo contro uno o più rischi. Il D.P.I. è fornito dal 

datore di lavoro quando il rischio non può essere evitato o sufficientemente ridotto dalle misure di prevenzione 

tecniche-collettive e nel POS sono indicati i DPI necessari per ogni fase di lavoro. 

Il datore di lavoro valuta con la collaborazione del medico competente l’adozione dei D.P.I. anche in 

funzione dei livelli di esposizione (ad esempio: rumore). 

Il lavoratore ha l’obbligo di utilizzare i dispositivi previsti. 

 

1.5 - Stima sommaria dei costi della sicurezza 

 

La stima sommaria dei costi della sicurezza è stata effettuata, per l’insieme delle prestazioni di cui al 

presenta appalto, secondo le seguenti categorie: 

a) apprestamenti da prevedersi con riferimento al rischio da interferenza; 

b) misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale da prevedersi nei piani operativi 

di sicurezza; 

c) mezzi e servizi di protezione collettiva; 

d) eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle 

lavorazioni interferenti; 

e) misure di coordinamento relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e 

servizi di protezione collettiva. 

 

I costi della sicurezza sono riportati, per ciascun Lotto, nel Documento R1. 

 


